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Q u a l c he b e n p e n s a n t e, o d e-
m o e t d t i co a c c o m o d a n t e, à 

e o o 
e l e n c a le secondo il qua le lo 
sc i og l imen to del o co-
m u n i s ta tedesco non è poi c o-
sa t a n to ; se è o c he 

a di un o < p i c-
< o]o >, g ià quasi ines is ten te 
di fa t to, ed a < ines is ten te > 
a i u l i e a i di legge, in 

ù di una s e n t e n za fasc i-
.sUi. Ci v ien fa t to di -
li- , , t he n on t<oltanto a b-
b i a mo a n c he noi in a -
l i l i niìi p icco li e m e no in-
f luenti di t ine l lo c o m u n i s ta 
de l la a di , c he 
d u n q ue -si o po te

e .senza d a n n o; ma 
che a n c he il o o a 
.1—;ii p a i o lo a a n ni fa, 
q u a n do la e e la 

a lasc is i» si o 
su di esso. e e b be i m-

. e q u a n ta ne ebbe, 
que l la a pe ! 
J hbo . a di 
t u t t o, pei c he fu l ' a t to <li na-j 
.-cita e de l l ' a v-

i fascista, c o me e 
l o è l ' as fa l to di c l asse o 
i! inox l ine ino , lui e b-
be i — a n c he se i 

i a c t o m o d a n ti l o 
h a n no d i m e n t i c a to — è 
non o t a be a , ma 
s e m m ai a e e -
l e l ' impe tuoso s v i l u p po c he 
nel o i a n ni e b be poi 
quel c p i c < o | o> . 

a c 'è o «la con-
. o su l la sen-

ien/<i di e e -
i «he ad essa h a n no a e-
o i i th casa 

nomila. e è una foln. è 
unii a s t u z ia da o so ld i, 
e  fede da e su l-
l e , q u e s ta d e m o-

a e di cui l 'Occ i-
d e n te  così ! a va-
' c e la si , se * i si è 

i da l la a del mov i-
m e n to , o finché j't -

a non cos ta nu l l a. A l -
t i imen ti la si b u t ta a . 

o o -
so pe  tu t t i , ques to, in t e m-
pi coi i ie q u e lb , nei 
qua li t a n to sj d i s c u te d e l la 
s a n ta a in , 

Q u a n ti sono, q ui i n , 
o c he a m a no e 

spesso, con a c o m p u n ta e 
con c o n v i n z i o ne , di 
imu e a n t i c o m u n i s t i, a s-
s o l u t a m e n te no. ma di -
e u n t a t i ,i d i e se il o 

o fi>s-e p iù d e b o le o non 
os|ste>-e a f fa t to le . o -e a n-

o o p e  la d e m o-
< a e pe  il ò ? La 

, di qua l s i asi t i n t a. 
non e più a p p i g li pe

, l ' op in ione p u b-
bl ica non p iù a o 

- le spa l l e, e i i 
, e -

c a n i. e ca t t o l i ci , 
n con l ' agg iun ta <!i so-

< i.i l ist i < b u o ni > e e -
n.d is ti ». o -
-a meli te e le o b a n-

. e u na <lemo-
a a e i l l u m i n a t a, 

e q u i d i s t a n te da l le c u pe e s p e-
e len in i s te c o me dal j 

i o o o c c i d e n t a-
li* ' C he bel . Ala a 

e o l ' esemp io te-
d e s co pe i c he se 
! i n c - i - te e p uò 

i e e nel n o-
o . se t ; è s t a ta -

. se è s t a ta -
d ai i in ques ti n t in i. se p uò 

a e l u n go la v ia 
e h" a a! soc ia l i smo, in 
m o do e e n a z i o n a l e. 
è C i- o è un 

e o c o m u n i s ta ha s a-
p u to e o e -

- l»cn s a l do a s n i da de l ie 
i m . ' " f de] o p o-

j m ' o. m d 'c t o l t e e d ai 
ì i ? T-a 

an t i t esi di n à s t o-
:< a. nel o , non è 

c he la a di i ma in-
vo'iTZ'one . 

C o -i in , p u  in 
- c o n d i z i o n i: f ina le 

a o i 
e i i di -

il % l  A 

Oggi la A A 
è dedicata al 

O 
E 

Colloquio v alPAmbas 

Una copia L. 30 - a il doppio 

La delegazione italiana si schiera 
a favore del piano di  Dulles 

Un discorso del ministro degli esteri sovietico che sottolinea gli elementi 
positivi scaturiti dalla conferenza - Oggi si avrà la conclusione dei lavori 

T — Nel L ibano, t o me in tu t ti  paesi , si s v o l g o no mani festax ioni il i 
à con l 'Egi t to. Ecco un aspet to «ti una e » t so l i-

(T tJc to to) 

L O E 

>e  e o s t a to e n a z i-
s ta so t to ia s n i da i A d c-

. e q u a le o i 
e l u n so le s c h i e ne dei 
i . «e. e 

si m e t te a b a n do il o 
c o m u n i s t a, n on <i fosse a n t-

, 2 1. — o 
e Scopi lo !) / in imo pranzalo 
insieme nella sede d e l l ' a m-
b a s c i a ta  Al pranzo 
hanno assistito ali amba-
sciatori italiano e sovietico 
a  nonché numerosi 
c o m p o n e n ti de l le d ue dele-
nazioni alla Conferenza per 
Suez. Un po r tavoce italiano, 
interrogato dai giornalisti, . 
ha dichiarato che si è trat- ! 
tato di - una riunione ami-
chevole » senza aggiungere 

. L a no t i z ia ha destato 
curiosità e interesse negli 
ambienti diplomatici fond i - ! 
ncsi: vi si fa tra l'altro 
osservare che quella odierna 
e stata dopo molti anni la 
prima presa di contatto di-
retto tra un ministro degli 
esteri  e un mi-
nistro degli esteri dell'Unio-
ne sovietica.  q u e s ti s tessi 
ambienti si crede di po ter 
avanzare l'ipotesi che og-
getto del colloquio siano 
state la prossima f i s i f a i n 

 di una delegazione 
parlamentare i ta l ian a e la 
possibile visita di una dele-
gazione governativa che 
dovrebbe avvenire subito 
dopo. 

 Quel che riguarda la 
Conferenza, le potenze occ i-

d e n t a l i. i di un 
ambiguo e m e n d a m e n to -
p o s to dal  al p i ano 

 e da esse accettato, 
sono riuscite a fornire un 
alibi alle delegazioni ancora 
o n d e a p i a n ti o n on impegna-
te e ad allinearle sulle pro-
prie tesi, che hanno cosi 
ottenuto l'adesione di mas-
sima di 17 governi qui rap-

sovielica. (niella di Ceylon 
e quella indonesiana si sono 
invece dichiarate a favore 
delle proposte indiane, men-
tre la Spagna, sostenendo 
un proprio emendamento. 
ha assunto un atteggiamento 
di netta opposizione al pro-
getto  Questi, in sin-
tesi, gli avvenimenti salienti 
della scdttta odierna, che ha 

presentati.  delegazione  sepna fo la conclus 

a e p iù e fase 
di q u e s ta . 

 pak is tano 
(concordato certamente nel 
retroscena con le tre poten-
ze occidentali e sottoscritto 
a n c he , dalla Tur-
chia e d a l l ' E t i o p i a) con.si.sfc 
soprattutto, a parte minor i 
modificazioni. ne l l ' inser i r e 
nel testo del progetto
n .seouenfe clausola: - Lo 

hia tu s dell'autorità del ca-
nale di Sue: sani definito 
dalla (nuova) e ». 

 tale emenda-
mento nel progetto origina-
le, gli occidentali / lat in o 

o dare l'impressione 
die il  p iano s non de-
termini in partenza la na-
tura, gli scopi e i limiti 
delia » autorità », ma lasci 
q u e s to c o m p i to ni negoziati, 
con la p a r t e c i p a t o ne del-

 per la a C'oit-
venzione.  natura del tut-
to formale dell'emendamen-
to appare chiara, se esso 
r i e n e letto nel contesto del 
progetto amer i cano, che non 
perde perciò il O carn t ie r e 
fondamentale di a t ten ta to 
alla sovranità ei/iziinui: cu» 
nonostante, come si e detto, 
la fo rmul a pakistana e sem-
brata a m o l te i un 
alibi sufficiente e, alla fine 
della seduta, la S c e n a. 
l'Australia,  la Nuova 
Zelanda, la Norvegia, la 

 la  la 
a occ i den ta l e. / O-

lauda, il  e, m 
modo quanto mai cago, nn-
c/ ic il  Giappone, si erano 
dichiarati a favore del p iano 

, cosi come risulta 
emendalo.  Gran Breta-
gna si dichiarava a sua 
volta soddisfatta, portando 
il  totale delle adesioni (non 
registrate con un voto o una 
firma) a 17. 

Se le ades ioni pw o meno 
della uttima ora sono state 
espresse in brevi e non nr -
gomentati discorsi, la posi-
zione opposta è stata invece 
formulata con abbondanza 
di ornamenti da Sccpilov e 
dai delegati i n d o n e s i a no e 
cinaalese. 

 ministro degli esteri 
sovietico, annunciando di 
appoggiare il  piano indiano, 
ha latto un 'anal isi appro-
fondita del progetto ameri-
cano che, egli ha detto, 
- non offre purtroppo, nella 
sua forma attuale, un com-
promesso accettabile alle 
narti i n t e ressa te». * Se tra-
lasciamo a l c u ne i 
che ne migliorano la forma 
— ha dichiarato Scepiloi* — 
l'obiettivo di queste propo-
ste non è quello di elaborare 
garanzie internazionali per 

A

— >ee si congeda <l.i » dopo |., «o la / ione a » 
nv io fo to» 

 commenti della stampa al discorso di Togliatti 
a di la a per  la Provincia di Bomu 

L'unita operaia e popolare fu smaniare i giornali aoversari — Oggi il  mani-
festo alle popolazioni romane — Solidarietà della giunta comunale di Bologna 

l ò o ad 
Vosi;) itomi-me:» dal compi tano 

Togl ia t ti ha indot to la s t ampa 
a ad a lcuni c o m m e n-

t i , pt'i- la à timi mo l to 
, ma i pe

i temi a cui si : 
que l lo del la un i ta a comu-
nisti e socia l is t i, e que l lo de l-
le « e > e 
clic dai comun is ti o i 

i a ni, s iano cat-
tol ic i , i o, m a-

, fasc is t i! 
La < S tampa *  di , -

se a o indot ta «falla a 
di i t ip ica del le fe-

e di agosto, si e a a l -( 
le e di Tog l ia t ti a
l 'uni tà a comun is ti e socia-
l ist i pe e la conc lus ione 
del l 'es is tenza di una acuta pò-

a (.ommissione prezzi chiede 
di ridurr e lo zucchero di 10 lir e 

le mica a i due . La 
n va di ciò e n ien te-

m e no .sulle i di 
Togliatti .secondo le qua li 
« l 'un i tà d 'az ione a soc ia l i-
sti e i è una -
zia a pe  il popo-
lo i ta l i ano », e 

e ques to i l non 

spa l le a l la a s e n /i 
a lcuno , come e e 
come e po l i t i che, e non 
solo col fasc ismo, in i con 

tu t ti i t en ta t i vi ben noti -
cedut isi in questi a n n i. Non 
solo il  nel suo ins ieme, 
ma i s ingoli m i l i t an ti -

tone della (Continua n X. pai;. 7. | ) 

l.a e del o del lo o di 10 e al kg. 
à sanzionata i l -t e dal Comi ta to -

e . e o del o in 
<>edr di Commiss ione e i si è concluso i al 

o . e la e e s ta ta -
vata dai i s indaca li e dei , i -
sentanti a a hanno o la o 
opposiz ione a L aveva chiesto che il o 
flotto d.t ''fi o a >00 e al ch i lo. venisse -

l pres idente della a di r 
contrar i o al l a sentenza di e 
 deputati e i consiglieri comunisti non possono essere considerati decaduti - Un grande giornale di 

Francoforte attacca la sentenza - Vergognoso comunicato del Presidente socialdemocratico dei sindacati 
L O E 

. 21- — L a m e s sa 
i lezeo dei o c o-

m u n i s in ha fa t to e ad 
 un 2 . -a \e con f l i t to 

o e po l i t i co a la 
d i e ta de l la 3 S a s s o n ia e 
:J o , a 
CÓU-.T , a v v e n u to 
s a b a t o. de lTon. . s e-

o dei C o m i t a to -
n a le del o c o m u n i s t a. 

 c o m p a g no e è s t a-
to o o , ma 
q u e s to fa t to n on ha a t t e n u a t o. 
az li occhi d el e d el 
Landi««2. à d e l ì ' a z i o-
no a d a l ia po l i z ia a 
d i s p e t to d e l l ' i m m u n i tà di cui 
g o d o no ; i del » 

o : t a ; o del c o n i-

t i n c lh a a q n e l-
]a a a c he fu la n a-
*< ita a n d e m o-

a t edesca. <e il m o v i m e n-
to o n on f o «c a n c he 
q u i. sul su,olo tedesco, -
te e \ ? 

a e deUe be l le 
facce di o pe e fl 

e a noi * e -
m oc e  nel m o m e n to 
stessa» in c ui .<i a l ' oc-
c h io — c o me f a n no i i 

i — ai i di 
fa«eisn io in . F a c ce e 
n u c he di o «e. e o n s i d e-

o i cr.si i i t a l i an i, ci 
* i a c he o i q u a li 

o a noi e fn - j l i t i ch e e di c la -sf nel la e d i-
o in b u on o e dei s ^ i a l ' . - m o. si 

Ì C C * ^ d ' ° : n ' * - ! «  1- ! . p a e i h c a. 
 " t t o c iò m e t te a n u do Fc 

i e la insi i f f ic ien-
JW idea le, po l i t i ca, e a 
dei n , e in m o-

q t i a lehe a l mi ones ta -
ne o a l la . t -n tenza «fi 

. E-*a e -
s« i s ui i -
l i de l la lo t ta di clas--e. * u 
q n e l la a s p i e t a ta del 
n e m i co di eia*.**- che e*-i -

o c o m o d a m e n te e 
o . *  un fa t to di i m-
mensa a a e -
t ica c he . :n t u t to il m o n-
do o e *oc ia l i - ta. «i e d a ^ li a i - . a in m co^c 

o ed o n u o v e ! s a l ti i —' — - - L -

. e o 
q u e s ta à a -
c hè la t e m o n o, c a m m i n a no a l-
Vindictm c o me i , p e
ciò c he a 1 o -
t a m e n t i. e ve li «en ì i tc 

e su l la a del 
, e e al 

m o v i m e n to o 1! o 

a i n u na a -
genza di v e d u te a Hannover 
* , a d al f a t to 
"he ;i « o ' . e mo d e l ia a 

a c o n t i n ua a e 
che 1 d e p u t a ti e i i 
e'.ctt; nfV-e l : - t e c o m u n i s te 
non p o s s o no e d i c h i a-
-att d e c a d u t i, c o me -

e .'.1 s e n t e n za di -
- u h e. 

Sug li a s p e t t; i del. 'u 
e d el o c o m u-

^ ... » . « - m i s ta si e i o 
do t a n to p i ù . d e c i s i vo e d e l la Frankfurter 

, e à „ e della PrtVda 
e un d i b a t t i to i n 

u na e i 
dej . . 21 — La

Q u e s to o si i n q u a - jm ded ica to un e a l lo 

do-.! de l la : u na n a-
z i one a l la q u a le c e n t i n a ia di 
m i l i on i di u o m i ni n on <on di 

A , AT^A 1 o «posti a e il p iù i c -
l \ . d . , / ! d e C _ ,  »» W . < ™ - | c « !o o T u t to c tò. J ^" c o n-

vi c di a v a n z a ta o il o gli i de ' 
c i a l i - mo e di ed i f i caz ione d el 
«oc ia l ismo, «i i il -
c i p i o di u na poss ib i le -
l i t à di i e la c o l l a b o-

e a e e po-

ed i c h e j za a la c o n v i n z i o ne c he 
il m o v i m e n to o e s o c i a-

c e n n i, li vede te o e 
o a e a l-
l ' i n fez ione fasc is ta; non l i 
«eni i fe prote-t.Tre o il c a-
p i t a l i s mo tede -co. od ioso e 
o d i a t o, o nel pa— 

p a l m e n to c o m p o n i b i l i_ de l- [ c o m p i a no a nno've e w e V n ^ c t * ™ - ™ ™ "f*  !«»»»" '« « * * * - V i n 
l a a fa<-ci-ta. l a d d o ve 
n on v 'è gc*to po l - t i co o s a-

o e dei c o m u n i-
s ti c he a l la cat t â de l la d e-

a n on «ia s t a to . 
T i b e n n e n * a n ti -
o b e n e, inf i 

co l l audi i tn tal , 
ne l le c o n d i z i o ni n u o ve -
e i del s i s t ema 

m o n d i a le «oci.i l i«fa e dei -
i di a c he ne d i s c e n-

dono. , c am 
t - . . . . .........y.„ i o s ^ f | ua 

ne, a i de l la a occ i - t !eno<a o l a d is ten* 

l e m e t te al b a n do 
la p iù a v a n z a ta -
ne po l i t i ca deg li i t ede-
s c h i. a la clas«<; a 
dei i i i di 
l o t ta e d» , s p i n ge ne, 

e a la s p i na ve-
ione 

ti-sfa e la e a m o n-
d i a le e e f ino in 
f o n do : c a p a ce di 

e a v a n ti la a 
soc ia l i s ta o o g ni -

e e m a n c h e v o l e z z a, p e
, e in p an t e m-

po ben c a p a ce di non d i m e n-
e 1 i i de l la 

lo t ta, la à di u na a 
a d ' O c c i d e n te -

e a a e ne l-
' ' i n f a m ia de l la e fa-

 la q u a le e 
c he la s e n t e n za si b a sa su 
dei i c o m p l e t a m e n-
te fa lsi ed è a di -
d i z ion i. c he o anche 

e c o n s e g u e n ze -
naz i ona l i. L a a di q u e s te 

i e n e l la 
messa i legge di un -

-c iogi in icnto del C tedesco 
- i e a nul la che i -
genti i fingano 
di e la à de l la 
=:Uiazione — e 13
— 1 on e ii  dubb io che ques ta 

,<>:ie e in-
a i i a -

c 1 o a t tenta li contro 
1 i \ ì ' a li dei . 
Gli i di comunis ti e di 

i de l la pace, la -
ta " contro lo i 
del la c!' is-e a -
sen tano e medica-
ta da mol to t empo e concepi ta 
con ampiezza, ehe t -
ti di n h a n no a a 

«  La classe a tedesca — 
e ancora la  — de-

ve e che i l bando 
o il o comun is ta può 
e e conseguenze. 

a del passato ha 

amanti del la e seguono da 
vicino la lot ta a d a l-
la c lasse a tedesca — 

e il e —. Ess i so-
no i che i i t e-
deschi si o capaci 
di e la a a l la -
zione. a di e un 
secolo a che i l c o m u n i-
smo non p uò e . 
 comunis ti sono i sa l-

di o ogni a t ten ta to. Nei 
suoi i di a  si 
van tò di ave o il -
t i t o comun is ta a è s ta to i l 
naz ismo ad e o dai 
popol i, e il o comunis ta è 

o a e all*avan-L 
a de l la c lasse a . | 

i n 
ques to m o d o, confonde un p o' 
i ngenuamen te le e spe-

e con la : che la 
u n i tà d 'az ione, nel la lot ta 
del le m a s se e nel la lo t ta po-
l i t ica, a comun i s ti e socia-
l ist i sia una a d e m n-
.. t a pe  i l popolo i t a l i ano, 
è cosa del l u t to ev idente sia 
pe  i socia l is ti che pe  i co-
m u n i s t i, né m ai è s la ta posta 
i n dubb io nel senso -
lano che la e S tampa > -

. 
a p iù o t i l 

e < o >, so t to 
Tiiesto , poiché nel 
suo c o m m e n to (cui fa eco la 

a « G i u s t i z i a ») 
o non a di des ide-

e che una sciss ione a le 
e , pe e 

sodd is fa t to, e a 
o la à che lo de lu-

de. Questa non e più po le-
mica po l i t i c i , ma e -

o che espone i i de-
i e l amen ta che non ven-

gano esaud i t i. Se fosse s ta ta 
a u na a di 

l che Tog l ia t ti ha esposto 
' s e m p l i c e m e n te ad .-tosta, e 
cioè che se «soc ia l i s ti e co-
m u n i s ti foss imo d iv is i, ci 
me t tess imo ad i 

a no i. o se le e del
e del  si o e 
non si o c o n t ì n u a-
m e n t e, a si che vi -

o dei i p e  la de-

c dei  n is l i, che nel la o a non 
soc ia l is t i. L ' infel ice conimel i- h a n no mai comp iu to gesto a l-

e pol i t ico de l la « S t a n i - j c u no o la a 
pu », nel m e t t e  le cose in i i ta l iana, po iché anzi ne sono 

i n a a i , 
non h a n no da fa  mo l ta fa-
t ica pe e le e in 

a a o che h a n no in-
vece le m a ni . 

Nel l 'a t tesa del la a go-
, o it i visf.i del -

no di Segni e , e -
le e ba t tu te i 
in sede di commiss ione, la 
ques t ione e del la -
ci.i di a con t inua a te-

e i l campo, e à 
a lungo se non si à sa-

e la sfida clic . e -
fet to h a n no lanc ia to. L 'on. L i 

a ha o i nna 
a a l la a pc

c se i l o T a m-

a in a », le s m a n ie 
11 ad e 
nna cosi e l c-

c son 
!a a di 
mentane . 

Q u a n to a l le e demo-
e ehe non i l  d e .e 

' bensì s e m m ai . 
è cosa che i i ufficiosi 

o con suff ic ienza. -
e pe  l o p iù si a di 

, o di n o m i n i, o dì 
, 1 q u a li ne l la o non 

lunga 

_ — . . . . . . . * *  1 . 1 1 1 1 -

i non a « -
gabi le e la s i t t n-
xione giuridica e in se-
no al consig l io e di 

, \ i s to che il -
mcn to del o col qua le 
si sospendeva la e a t-
t iv i t à di quel Consig l io e si 
nominava un . 
g iust i f icandolo con l ' asso lu ta 
imposs ib i l i tà di c o . t i l u z i o n; 
degli i i di a m-

» non a 
a l /a e s i tuaz ione «lei Con-
sigl io lega lmente convoca to 

e al » sed i-
m e n to pe  u na nuova seduta 

l e i n o di e in t a ìc 
' nuova sedu ta, come i fa t ti 
h a n no , i l suo -
s idente ». Chiede a l ' in -

a se, in e a 
ques to e ad i ana loghi 
ep isod i, i l o n on -
ga d a n n o so che a il s o-
s[>elto « c he l 'uso dei i 

i da l la legge sia so t-
topos to a i di -
d ine po l i t ico o a a 
even tua li i po l i t i che . 
A . la à di 
quel Consig l io e c m 
i l Consig l io 

// dito neir occhio 
- no c ne a s t a to  m e cose da e ai la^ 
c o me o nel 1945 i tedeschi che seguono 
e « n » » « 0 e d i oc- i i . 
c u p a z i o n e. 

 c o m u n i s t i, a g g i u n ge i ! 
i omaTe di , h a n-

no e s o s t e n u to in quest .' 
a n ni c he l ' ob ie t t i vo f o n d a-
m e n t a le d e l la o lo t ta a 
!a e d e l la -
m a n i a. e a v e v a no e m a-
n i f es ta to la v o l o n tà di c o n-

e l a o a z i o ne nei J im i-
O E -c is ta 

 n . V T O  (Conlinna in «. p - c . 9. col.) 

Gli c lementi i de l la 
a occ identa le, i ba l-

danzosi da u na a pass iv i tà 
defla c lasse , sono 

, con u na a di -
za, a e i legge il -
t i t o del la c lasse . L a 
pa5- iv i tà di e a ques ta 

a di a a non 
può fa o che -
e la e a e 

sulla stessa a . 
n tu t to i l m o n co gli u o m i n i! 

C o se i n g r a n d e t 
 ti Congresso del

repubblicano che « apre a San 
Francisco — dice »'l o — 
stanno facendo le cose in gran-
de: cori negri, parate di fan' 
cxutte biancovestite e -

. e di un migliato di 
bambini con un eie/ante, i l 
compositore irxnng Berlin can-
terd, con un complesso negro, 
uno canzone che dice: « Ancora 

o anni — o anni 
a — è quel che vogliamo 

— quel che o è e ». 
Saranno presenti attort di gri-
do.  po', ttulejs n fundo, 
 pe e ai i della 

Convenzione a è 
giunto s tamane a San - ! 
cisco, e da Chicago, 

„ . . _ e di 
a h a n no vo l ta to le a è s ta ta sollecif.it 1 c m 

_ ^ _ ^ una a al ">-e»i-
————————— fjfnt e de l la a m '.-.?-

to C a s i ti da e d .i p-csi-
denti dei i c o m un st.i e 
sot-j.ilista del Con*.\zx\.i -
\ i n c i a le m i lanese, l ' n a 
del o di à con 
i l Consig l io e è s ta-
to i o da l la G iun-
ta comuna le di a ed è 
«tato inv ia to al e de! 
Consig l io, al o -

, ai i de l le Ca-
e e dei i -
. e del o ch ie-

de la a del -
to . Analoghe e 
di pos iz ione sono s ta te vo ta te 
da l le p ian te comuna li di -
la e di . a -
z ione dei i al Cons ig l io 

e e s ta ta ch ies ta t e-
e ni e 

del la f tepubbl ìca. a l l 'on. Segni 
e al o l dal 

' s i n d a co di i e dai cons i-

anche e Fanfani ». 
Sembra che egli si produrrà, 

insieme eoa le fanciulle can-
dide e , nel canto 
delia nota canzone swing: «Oh. 

! ». 
l f e s so d el g i o r n o 
« Sccpilov à ptù -

loso, p.ù abile, più « o » 
— come si dice — di quanto 
non lo sia stato «  vecchio -
lotov. che non si volle mal 

, a nessun patto, lo 
« smoking ». la « giace» da fu-
mo ». e è o 
questa sua a auto-
nomia in e agli schemi 
classici del mondo sovietico che 
> e più temibi le ». Dalla 

Gazzetta del . 

O 
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ALLA :  SAN O 

 repubblicani s'impegnano 
contro la legislazioni! a 

 presidente  in volo per inlevoenive ni innovi 

S A N , 2 1. — 
E ' s t a to p u b b l i c a t o o g gi a S an 
F r a n c i s co i l p r o g e t t o d i « p i a t -
t a f o r m a » e l e t t o r a l e r e p u b b l i -
c a na s ui d i r i t t i c i v i l i , c he è 
apparso, come si p r e v e d e v a, 
a b b a s t a n za s f u m a l o, m a c i ò 
n o n o s t a n te p i ù n e t t o d i q u e l-
l o a d o t t a t o d ai d e m o c r a t i c i . 

n e s so i l p a r t i t o r e p u b b l i -
c a no «< a c c e t ta l a d e c i s i o ne 
d e l l a C o r t o s u p r e ma d o g li 
S t a t i U n i t i c he p r e v e de l ' e l i -
m i n a z i o n e p r o g r e s s i va d e l l a 
d i s c r i m i n a z i o n e r a z z i a l e n e l l e 
s c u o le p u b b l i c h e ». 11 d o c u-
m e n t o, r e d a t t o i n t e r m i n i 
m o d e r a t i , r i c o n o s ce l a f o n d a-
t e z za d e l l o c o n c l u s i o ni d e l l a 
C o r t e s u p r e ma s u l l a n e c e s s i tà 
d i p o r r e f i n e a l l a d i s c r i m i n a -
z i o n e r a z z i a l e n e l l e s c u o io al 
p i ù p r e s to p o s s i b i le ed a t t r a -
v e r so d e c i s i o ni d ei t r i b u n a l i 
l o c a l i . 

l p r o g r a m m a r e p u b b l i c a n o 
a f f e r m a p oi c he l o r e a l i z z a-
z i o n i d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e r e -
p u b b l i c a n a n el c a m po d ei d i -
r i t t i c i v i l i s o no l e p i ù i m p o r -
t a n t i d a 80 a n ni a q u e s ta 
p a r t e . E s so r i c o r d a c he i l g o-
v e r n o r e p u b b l i c a n o h a e l i m i -
n a t o l a d i s c r i m i n a z i o n e n ei 
s e t t o r i d i a m m i n i s t r a z i o n e fe-
d e r a l e e n e l l ' e s e r c i to ed ha 
r i c o n o s c i u to c h e l a l e g ge s u-
p r e m a r i m a n e l a C o s t i t u z i o n e, 
c h e c o n c e de a t u t t i i c i t t a d i n i 
s e n za d i s t i n z i o n e di r a z z a, g l i 
s t e s si d i r i t t i e l e s t e s se p r o -
t e z i o ni l e g a l i . 

o s p e t t a c o l a re i n t e r v e n t o 
d el p r e s i d e n te E i s e n h o w e r. a t -
t e so i n v o l o s e n za s c a lo n e l l a 
c i t t à c a l i f o r n i a n a a b o r d o 
d e l l ' a e r eo p r e s i d e n z i a le '< C o. 
i u m b i i i o  ». è l ' i m m i n e n t e 
g r a n d e a v v e n i m e n to d e l-
l a C o n v e n z i o ne r e p u b b l i c a n a, 
c h e s a rà r i t r a s m e s so p or  t e l o. 
v i s i o n e a SO m i l i o n i d i a m e-
r i c a n i . 

11 r i l i e v o d a t o a q u e s to i n -
t e r v e n t o riagli  o r g a n i z z a t o ri 
d e l l a C o n v e n z i o n e, i q u a l i 
h a n n o s a p u to a b i l m e n t e t r a r -
r e p a r t i t o d a l l a p o p o l a r i t à d el 
p r e s i d e n te e d a l l '  i n t e r e s se 
d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a p er  l e 
v i c e n de d e l l a s ua s a l u t e, c o n-
f e r m a l ' o r i e n t a m e n t o d el p a r -
t i t o v e r so u n a c a m p a g na e l e t-
t o r a l e l a r g a m e n te i m p e r n i a t a 
a t t o r n o a l l a p e r s o na d i E i -
s e n h o w e r. 

l c a po d e l l o S t a t o, t c ui 
s o s t e n i t o ri d o v e t t e ro q u a t t r o 
a n n i o i r s o n o. c o m b a t t e re u n a 
d u r a b a t t a g l i a c o n t r o l ' a l a 
d e s t ra d el p a r t i t o , c a p e g g i a ta 
d a T a f t , è o g gi s i c u r o d e l l a 
c o n f e r m a q u a l e c a n d i d a to d el 
« gcat old party », i l g r a n d e. 
v e c c h io p a r t i t o , c o me e s so è 
c h i a m a t o n e g li S t a t i U n i t i . 

A c c o m p a g n a no E i s e n h o w er 
n el s uo v i a g g io l a m o g l i e 

. i l figlio J o h n , m a g g i o-
r e d e l l ' e s e r c i t o, l a n u o r a , i l 
m e d i co d e l l a C a sa B i a n ca e 
i l c a po d e l l ' u f f i c i o s t a m pa d e l -
l a p r e s i d e n z a. J a m es l l a g e r t y . 

Si p r e s u me c l i c i l p r e s i d e n te 
a s s i s t e rà a l l a d e s i g n a z i o ne d ei 
c a n d i d a t i a l l a p r e s i d e n za e 
a l l a v i c e - p r e s i d e n z a, p r e v i s t a 
p er  d o m a n i . A S an F r a n c i s co 
è p r e s e n te a n c he i l c o n s i g l i e re 
p r e s i d e n z i a le d S t a s s e n. 
i l q u a l e dirig< > l a c a m p a g na 
n er  l a d e s i g n a z i o ne q u a l e 
c a n d i d a l o a l l a v i e e - p r e . s i d e n-
za d i p e r d o na d i v e r sa da N . -
x o n . 

T i a g l i a l t r i e p i s o di « s p e t-
t a c o l a r i » d e l l a C o n v i ' i i / i n n e 
si d e ve r e g i s t r a r e l a l e t t u r a . 
f a t t a i e r i d a l l ' a t t r i c e e 

, d i u n a « p r e g h i e r a a l -
l ' o n n i p o t e n t e n s c r i t t a d a
s p n h o w er i n o c c a s i o ne del s im 
i n s e d i a m e n to a l l a p r e s i d e n z a. 
nel lOfilJ . e a l e c i -
t a l a co ti v o ce co lm im i - ; : ! , d i -
c h i a r a n d o di v o l er  d a t e c on 
i l .suo g e s to « il m i g l i o ! c o t i -
t r i b u t o al s iuce- . . so d e l l a C o n -
v e n z i o ne X. 

l c a n d i d a to d e m o c r a t i co a l -
l a p r e s i d e n z a, A d l a i S t e v e n-
s o n, si è r i t i r a t o i n t a n t o n e l l a 
s ua t e n u t a a g r i c o l a p r e s so la 
c i t t à d i y v i l l e ) 
c o s t i t u i t a d a un g r a n d e a l l e-
v a m e n to d i p e c o r e. 

N e l l a q u i e t e r u r a l e , S t e v e n-
s on s ta p r e p a r a n d o i l p r o -
g r a m m a p e r s o n a le e he s v o l-
g e rà n el c o r so d e l l a c a m p a g na 
e l e t t o r a l e. T a l e p r o g r a m m a 
s a rà p a r t i c o l a r m e n t e r i v o l t o 

a g l i S t a t i d i e n on h a n no u na 
t e n d e n za v e r so i d u e p a r t i t i 
p o l i t i c i . S t e v e n s on si p r o p o n e 
d i g i r a r e i n l u n g o e i n l a r g o 
p er  q u e - t i S t a t i , n e l l a s p e-
r a n z a di a v e r l i d a l l a s ua 
p a r t e . i v i s i t e r à v i a g g i a n do 
i n m a c c h i na ed a l l ' u o p o si è 
t a t t o q u e s to « s l o g an ii p i o -
g ' a n u n a t i c o : « d a l l ' a l b a a l i a 
m e z z a n o t te i n a u t o m o b i l e n. 

i p o m a c he t a l e m e t o do 
d i p t o p a g a n da si r a c c o m a n da 
w i p r a t u t l o pei c he c o n s e n te (li 
v e n i r e a c o n t a t t o c on c e n t i -
n a i a di m i g l i a i a di e l e t t o r i , 
c o si c he i v i a g gi i n t i e n o n on 
p e r m e t t o n o di l a r e . 

l #on.
sos hi 

. 

t \ S f 

. — S e c o n do 
at i g i o r n a l e di l ' o r l i n o — il 
Telegraf — il g e n e r a lo A l -
f i e d . C i m e n t i l o ' ' , c o m a n-
d a n t e . s u p r e mo a l l e a lo i n -
t o p a. s o s t i t u i r e b be J o hn F o-
n ter s n e l l a c a r i ca di 
s e g r e ta n o d i S t a t o. 

T a l e p u n i b i l i t à è i l l u s t r a t a 
i n mi d i . - p a e o io da P a r i g i , d o -
v e ha sodo il q u a r t i e r  g e n e-
r a l e di C r u e n t i l e ! . 

Q u e s ti p r e n d e r e b be i l -
nt o d i s d o po te e l e / . i oni 
d i n o v e m b r i '  se i 
s a rà c o n f e r m a to i n c a r i c a. 

l presidente Voroscilov 
è giunto in Finlandia 

L'ospite sovietico accolto a i da alte à 

, 2 1. — Jl p t o -
s i d e n te d el P r o . s i d i u i n d el 
S o v i et s u p r e m o. V o r o . s e i l ov è 
g i u n t o o g gi i n t r e n o a -
s i n k i p er  u n a vis- i t a d i S t a-
t o di ? e t te g i o r n i , i n r e s t i -
t u z i o n e d i q u e l l a e f f e t t u a ta 
a a l o s c o r so s e t t e m b re 
d a l l ' a l l o r a p r e s i d e n te f i n n i c o 
P a a s a k i v i. 

11 p r e s i d e n te d el P r e s i d i um 
d el S o v i et s u p r e m o, a c c o m-
p a g n a to d al s uo s e g u i to d i 
p i ù d i v e n t i p e r s o n e, è s t a to 
r i c e v u t o a l l a s t a z i o ne d al n r e -
s i d e n te d e l l a F i n l a n d i a , -
k o n e n, d a l l ' i n t e r o g a b i n e t to 
finnico e d a a l t r e p e r s o n a-
l i t à p o l i t i c h e finlandesi. U n a 
g u a r d i a d ' o n o r e e r a s c h i e r a-
t a a l l a s t a z i o ne d o v e p er  l a 
o c c a s i o ne e r a s t a to s t e so u n 
t a p p e to ros~o l u n g o n i ù di 
flO m e t r i . 

A l s uo a r r i v o . V o r o s c i l ov 
h a f a t t o v i s i t e d i c o r t e s ia al 
p r e s i d e n te . a l l ' e x -
p r e s i d e n te P a a s i k i vi e al p r i -
m o m i n i s t r o F a g e r h o l m. P i ù 
t a r d i , è .s ta to o f f e r t o i n o n o-

r o dei c a po del s u p r e mo o r -
g a no s o v i e t i co un s o n t u o so 
b a n c h e t to e oo p i ù d i O i n -
v i t a t i . 

Una missione jugoslava 
in visita nel o 

, 21. — l prof . A -
d a i n i c h . d e l l ' U n i v e r s i t à di -
g r a d o. a c a po di u na m i s s i o ne 
d i s t u d io j u g o s l a va e a c c o m p a-
g n a to da un f u n z i o n a r i o d el m i -
n i s t e r o A g r i c o l t u r a e F o r e s t e, 
ha i n i z i a t o una s e r ie di v i s i t e 
ag li i m p i a n t i f r u t t i co l i t ip ic i 
d e l l a p r o v i n c i a di T r e n t o . 

GIORNATA DECISIVA NEL D R A M M A DELLA MINIERA BELGA 

All'alb a di oggi le squadre di soccorritori 
scendono sul fondo del la e 

L'inviolata  galleria  1035 rivelerà  il  suo  segreto? 
gli  scioperi  nel  Borinage  - Rappresentanti  dei 

- Ritrovato  ieri  un altro  cadavere  - Continuano 
lavoratori  italiani  parteciperanno  alla  inchiesta 

. O O . 

, 21. - - -
m a n i . all'alba. una squa-
dra di salvatori scenderti 
l'ilio  all'estremo limite d el 
p ò: o: u n ' i n g r e s s o, si p u ò 
d i r e , d i -U ' i n i ' i o l a f u ( / a l l e na 

 quindi omhubUe 
e l i "  (li>ni::::i  .fes-so — .-e 
»oi» sorgeranno nitri  o s f a-
riilì  — si orni  semenza 
limilo 

c 'a - inut i l e 110-

s fa fu i n d u b b i a m e n t e hi p i a 
il  rum malifu di q u e s ta -
li  ma mi 

l  proseguiti c on 
ritmi)  f e b b r i l e , aumentano 
ili  ora ni uni >a speranza 
di r a g g i u n g e re primo ' le i 
previsto u na c o n c l u s i o ne 

 notte s co rso alle P ' i -
me  tiri  militimi.  .'e 

 di tpeeialisti si -
n o alternine u'Ui  poso d'-lìe 
tinnir  e c on t in o - l o c o s o-

mar o contro questo p r i m o 
n <xo!to oro ho dell'arni re-
spirabile.  d i e « r e m -
mo limili,  rolli  i e r i ini un 
n't.HCuijl  ti> piovenienle d ai 
<J7 ". e l . e iptll.s i c e r-
to , mn. e l le 1(1 JXirl c c f l f f i -
cn provenirti soltanto dalla 
nmrn  (<>//  pi i - f r o -
rur.s i anioni ita r e s to di 
incendio, mn i onnimine non 
e pio > tn 'en f i i . .".ebbene d 
< olurr rimangti i n fens i» », 

Tredici morti 
per un pullman rovesciato 

N ( C o l u m b i a ) . 21. 
— T r e d i c i p e r s o ne s o no runa -
'.t e u c c i se e a l t r e 23 fe r i t e in 
s e g u i to al r i b a l t a m e n t o dì una 
co r r i e r a p r e s so la c i t t à di 
S a n ta B a r b a r a . 

o u l t e r i o r i pa r t i co -
lar i . 

'  — a m o g l i e e l; i m a d r e il i G i o v a n ni U l a n i , u no i lei m i n a t o r i i t a l i an i r i -
m a s ti n el rondo. V i v o n o n u na barac r u di un ex c a m po di r o n r e n l r n m e n t o t e d e s co e 
pa re t i ! e  i e t t o s o no il i l a m i e r a o n d u l a i » e d u r a n t e '  e s t a t e, l 'a r i a è i r r e s p i r a b i l e 

tizia comunicata a tarda ae-
ra dal direttore uonoralc 
delle miniere. 

Un'altra notizia, « n c l i ' e s-
.sfi di orando rilievo, è sta-
ta c o m u n i c a la u n n i c h e o r a 
p r i m o olla stampa dal mi-
nistro Troclet: i rappresen-
tanti dei laroratori italiani 
parteciperanno all'inchie-
sta speciale sulla catastrofe 
di . 

 giornata odierna è 

O NELLA E E E 

Colossale inchiesta di Scollanti Yard 
sulla misteriosa morte di 300 vedove 

Si a eli , i v o omicidi - ' in bill lo mi milione di e 

. 2 1. — F u n z i o n a r i 
d i Scotlaml Yard s t a n no i n d a -
g s n do s u l l a m o r t e d i c i r c a 
t r e c e n to d o n n e p er  l o p i ù v e -
d o v e e s u l l e v i c e n de d ei l o r o 
t e s t a m e n t i, i q u a l i c o m p o r t e-
r e b b e r o u n g i r o d i s o m me p a -
r i . c o m p l e s s i v a m e n t e, ad u n 
m i l i o n e d i s t e r l i n e. o r i -
s e r bo v i e n e o s s e r v a to i n m e-
r i t o a q u e s ta s i n g o l a re e m i -
s t e r i o sa i n d a g i n e e h e. s e c o n-
d o l i n a f o n t e, s a r e b be « i m a 
d e l l e p i ù e s t e se d el s e c o lo ». 

e n o t i z i e r a c c o l t e e r i -
f e r i t e a n c he d a a l c u ni g i o r -
n a l i . r i s u l t a c he d i e t r o s o l-
l e c i t a z i o ne d e l l a p o l i z i a d i 
E a s t b o u r n e, n o t a l o c a l i t à d i 
v i l l e g g i a t u r a d e l l a c o s ta m e-
r i d i o n a l e i n g l e s e, f u n / . i o n a r i 
d i S c o t l a nd Y a r d s t a n no s f o r -
z a n d o si d i a c c e r t a r e, s u l l a 
b a se d i d o c u m e n ti a n a g r a-
fici, e c c e t e r a, l a e v e n t u a le 
e s i s t e n za d i u n l e g a mo t r a 
l e p e r s o ne n o m i n a t e b e n e-
ficiarie  d ei d i v e r b i p a t r i 
m o n i , n e l l a m a g g i or  p a r t e j 
d ei c a s i. a p o l i z i a , p r i m a d: 
c o m p l e t a r e l e i n d a g i n i , i n t e n -
d e r e b be i n t e r r o g a r e n u m e r o -
s i s s i me p e r s o ne ( f i n o a 5 00 
s e c o n do u n a n o t i z i a ) e p r i n -
c i p a l m e n t e a v v o c a t i, m e d i c i . 
i n f e r m i e r i , i m p i e g a t i d ' a l b e r -
g o. a u t i s t i d i p i a z z a, n e g o z i a n-
t i e d o m e s t i ci d i l u s s u o so v i l l e 
s i t u a t e n e l l a z o na di E n - t -
b o u r n e . 

l * y A ln i l i> a c c e n na 
o g gi a l l a p o s s i b i l i t à c h e S c o t-

t Y a r d o r d i n i l ' e s u m a z i o ne 
d ei c o r p i d i a l c u ne d e l l e d o n -
n e i n p a r o l a . A l t r i g i o r n a l i 
f a n n o , s e m p re o g g i, i n o mi di 
d u e d o n n e i n t o r n o a l l e q u a l i 
v e r r e b b e r o c o n d o t te i n d a g i n i 
p a r t i c o l a r i : c e r t a G e l t r u d e 

, d e c e d u ta i l m o «e 
c c o r so l a s c i a n do u n p a t r i m o -
n i o d i 9 4 . 0 00 s t e r l i n e e c e r ta 
E d i t h , m o r t a s ei a n ni 
o r  s o n o. 8 2 e n n e. l a s c i a n do 
q u a si 73 m i l a s t e r l i n e 

a m o l t i j i i esi c i r c o l a v a no 
v o ci d i c a si d i r a g g i r i , f r o d : , 

e p e r f i n o o m i c i d i , ad E a s t -; 

. a p o l i z i a a v e va r i -
c e v u to di r e c e n te u n a l e t t e r a 
c o n t e n e n te n u o ve i n f o r m a z i o -
n i su u n c e r t o n u m e r o d i t e-
s t a m e n t i. P i ù t a r d i , i p a r e n t i 
d i a l c u ne ( i e l l e d o n n e d e c e-
d u t e a v e v a no fatte» d i c h i a r a -
z i o ni e s p r i m e n do d u b b i c i r c a 
i d e c e s s i. n s e g u i to al d i f f o n -
d e r si d i q u e s te v o ci i l c a po 
d e l l a p o l i z i a d i E a s t b o u r ne 
a v r e b b e d e c i s o, c o me si è d e t -
t o . d i ch iede re*  l ' i n t e r v e n t o di 
Scollami Yard. 

Accordo di compromesso 
fra Giuliana e Bernardo 

. 21. — l ' n a f o n t e a*.-
 b e ne i n f o r m a l a ha d i ch ia-

ra t o
S elu*  la r e g i na ( i n d i a n a 

e i) p r i n c i p e Bernard i » l i n o n e 

r a g g i u n t o un c o m p r o m e s so 
n e l l a c r i t i c a q u e s t i o ne d e l l e 
lo r o r e l a / i o n j  p e r s o n a l i. U no 
dei l o r o p r i n c i p a l i p u n t i di di -
s a c c o r do r i g u a r d a v a l ' i n f l uen -
za v-he la  g u a r i t r i c e » («reet 

; a v r e b be a v u t o su l la 
s o v r a n a. 

C o n s i g l i a ta da u na c o m m i s-
s i o ne di t r e a n z i a ni s t a t i s t i , la 
c o p p ia r e a le ha t r o v a t o c i ò c he 
l ' i n f o r m a t o r e ha d e f i n i t o « un 
a c c o r do o p e r a n te » 

U n c o m u n i c a to sui l a v o r o 
d e l l a c o m m i s s i o ne r e a le d' in -
c h i e s ta v e r r à d i r a m a t o i n set-
t i m a n a . i u n p o r t a v o ce d el 
g o v e r no a v e va e s p l i c i t a m e n te 
a f f e r m a t o che la r e g i na r.on 
ibd ic l ie r . i . 

e ha del t i » c he 
m o l t o p r o b a b i l m e n t e l a -
m a ns a n d r à a l l ' E s t e r o , fo rse 
n e l l ' A m e r i c a l a t i n a d o ve era 
s ta ta nel p a s s a to 

E"  n ' t r rs ì p r o b a b i l e *  av-

v e n g a no d ei c a m b i a m e n ti f r a 
i l p e r s o n a le di c o t t e i he e 
s ta to d i r e t t a m e n t e c o i n v o l t o 
ne l l a v i c e n da 

Alpinist i inglesi 
scomparsi sul Balmhorn 

. 21. — a 
c o l o n na d i s o c c o r so pa r t i t a ie r i 
a l l a r i ce rc a d ei d u e a l p i n i s t i 
s c o m p a r si sul m o n t e Ba l-
m h o r n è r i e n t r a t a a -
s t e rg d o po u na g i o r n a t a d i 
i n u t i l i l i c e r c h e.  d ue a l p i n i -
sti s c o m p a r s i, di n a z i o n a l i tà 
i n g l e s e, pa r t i t i da l l a ' -apat in a 
W m d e l s i n g e n. m a n c a no o r m a i 
a l l ' a p p e l l o da u na s e t t i m a n a. 
C o n t e m p o r a n e a m e n te -i ap-
p r e n d e c he a l t r i d u e a l p i n i s t i 
il i n a z i o n a l i tà t e d e s c a, s o no 
- c o m p a r si da l i ' 8 a g o s to s ul 
m a s s i c c io del C e r v i n o 

N  l..\ e A * 

s proibisce ai giornalisti 
di visitar e la Cina popolare 

. 2 1. — . 
o di S t a to a m o-

r i c i n o ha r i n n o v a t o o g gi lì 
d i v i e t o <i. a ' . : r . i ve r5a r e la 
f r o n t i e r a r . n e -e a l u n g r u p -
p o <5i g.orr i . ' i ' : - : , , i :ni>r. c in i 
c he e r a no s t a ti i n v i t a t i d al 
g o v e r no d e l i a a p o-
p o l a r e.  g . o m n h . s : :. c he s'i 
t r o v a n o a t t i i . i h n e n t e a g 

, p e n s a v a no di c o m i n-
c i n e i.i -e-.':: i . in.i p r o s s i ma 
Ì' . '.«>.'<« v . a j g i o a t t r a v e r s o ; a 
C i n a . E -»: c o n t a v a no i n o l t r e 
d i v i a g g i a r e «enz-a p a s s a p o r-
to , m u n i i ; d e! - o ' o v i s t o d i 
:ngre^ . co c o n c e s so l o r o d al m i -
n i s t e r o d e s ìi es*,<r: cir.rs.% e 
d i - . p e n d e re i n C i n a s o l t a n-
t o d :v : - . i s t r a n i e r a e n on 

a m e r i c a n a. . g o v e r no c i n e s e. 
d ; f r o n t e a l l e d i f f i c o l t à f r a p -
p o s te d al o d i 
S t a t o, a v e va c o m u n i c a to l o -
ro , n e l l a g i o r n a t a d i i e r i , c he 
l a v a l i d i t à d el l o r o v i s t o d i 
ì n g r e s -o p o t e va c o n s i d e r a r si 
p r o r o g a t a d i u n m e . s e; n e l l o 
s t e s so t e m p o ha i n v i t a t o un 
a l t r o g r u p p o d . g i o r n a l i s t i 
a m e r i c a ni a v i s i t a r e '.a C i n a . 

C o ' t i a l l a s p r o v v i s ta rial 
d i v i e t o d el o di 
S t a t o, i g i o r n a h ' t i n r o s e n t. a 

g g n on s a n no q u a-
l e s t r a d a s c e g l i e r e: se u n i -
f o r m a r s i ad e s so o p p u r e : . e-

e . ' i n v i t o c i n e s e. a 
q u e . s t i o ne ha s u s c i t a to i n 
A m e r i c a u n a v i \ a c e r e a z i o-

n e d a p a r t e d e l l a s t a m p a. l 
n e w y o r k e se T /n ic . f d i s t a m a-
n e s c r i v e ad e s e m p i o: « l 
p o p o lo a m e r i c a no ha i l d i -
r i t t o d i c o n o s c e re t u t t a l a 
v e r i t à a c c e s s i b i le d el m o n d o. 
S p e t ta ai g i o r n a l i , a l l e a g e n-
z i e d i s t a m pa ed a l l a r a d i o 
d i f a r g l i c o n o s c e re t a l e v e-
r i t à . O r a si p r e s e n ta u n a 
g r a v e q u e s t i o ne d i o r d i n e c o-
s t i t u z i o n a l e s ul d i r i t t o c he 
i l o d i S t a to 
a v r e b b e d i n e g a re al p u b b l i -
co l a p o s s i b i l i t à d i l e g g e re 
c e r t i a r g o m e n ti e d i a s c o l-
t a r e d e l l e d i s c u s s i o ni su d; 
e s s i. N o n s p e t ta al g o v e r no 
d i d e c i d e re q u a n t a p a r t o i e l -
l a v e r i t à d o b b i a mo a v e re ». 

vrumano l'hanno termina-
ta con dodici ore d'antici-
ì>o sul previsto. Un'altra 
squadra è scesa alVimboc-
co della tinllerin  *>7."> e lu i 
i ' i i r i o f o i f u r o r i d i p r e p n -
razione su uno nuora base 
dì partenia. 

 della j/iilleria 
è in questo momento un 
animas*o pauroso di roci-
ne: ferraglie, pietre, terra 
bloccano l'ingresso, nm di 
lì si può ugualmente ten-
tare una discesa net fondo. 
 tentativi cominceranno 

già nella notte: dalla gab-
bia — che arriva ora al li-
vello d i ! '7 3 m e t r i — t ' e r r ò 
azionato un cufTat — una 
sorta di grosso cesto di me-
tallo — in cui prenderan-
no posto alcuni uomini e 
ehr v<-rrà calato con un 
caro fino al fondo. 

Sarà p o s s i b i l e? i l r i .sch io 
è y r a u d c : un cufTat n t m e -
c a fo u  cavo per cin-
quanta metri dondola, gi-
ra su se stesso e p i n i c r e n-
re un'infinità  di pericolose 
complicazioni. Vi è q u i n d i 
U  s e c o n do s i s t e mo i n r i -

; quello di c o s t r u i r e 
t u i a scala di fortuna in al-
luminio ancorandola alla 
muraglia del pozzo. Si trat-
ta di un lavoro ìmprobo. 

 s c o lo è fatta d i pezzi 
della lunghezza dì c i n q u e 
metri e di un notevole pe-
so. Questi pezzi devono es-
sere calati net vuoto e gli 
operai — in bilico sulla 
r o r n g i n e — d e b b o no t r n f -
teiifrli,  i » c n s f r , i r l i u n o n l -
l'altro.  fissarli alla parete 
parzialmente corrosa dal 
Calore. 

O g g i s a p r e m o ? 

P er  lavoro s i m i l e o c-
c o r r e r e b b e r o n o r m a l m e n t e 
o f f r e due atomi, t minatori 
lo faranno in otto ore. 

Basterebbe questo per 
dare un'idea dello slancio 
con cui le squadre — a ri-
schio della vita — avanza-
no verso il  (ondo.
forse, sapremo. 

Come abbiamo detto ieri, 
nel fondo del pozzo, circa 
i l 1 0 20 m e i r i . si apre una 
condotta d'aria che immette 
direttamente nella aalleria 
1035. Se essa è l i b e r a . n 
.sqwadro vJ metterà piede e 
comineer&tno le' esplora-
zioni.  a quanto ha 
s p - e o a fo i l d i r e t t o r e d e l l e 
m i n i e r e , dovrebbe essere 
b u o n a sul f o n d o, c o n t m r i o -
m e n r e a ciò che egli stesso 
aveva preristo ieri.
nm quindi ancora una vol~ 
ta la domanda: questo si-
gnifica che possono esserci 
dei vici? 

* o — r i s p o n d e il 
direttore — che questo ci 
f o g l i e la certezza del con-
trario. Al momento d e l l ' i n -
c e n d io la galleria è stata 
i n r n * a dal fumo. Non pos-

 finale è q u i n -
d i il  1035. Tuttavia i / « t ' o -
r i cont'r.mano con grande 
energia anche nel resto 
dello miniera. Si cerca, si 
e s p l o r a. a m i n i e r a 907 
è stato trovato un altro 
c o r p o : un belga — il  no-
me non lo possiamo tra-
smettere perche prima de-
ve essere comunicato alla 
Jni t i i ' ' ' i n — d i e (a t 'o ra t ' a 
alla r i p a r a r i o u c d e l l e tra-
vi di legno dell'armatura 
delle gallerie.  stato sor-
preso e fulminato dal gas 
mentre era intento al suo 
lavoro.  stato ritrovato in 
o i n o c c l i i o . a n c o ra c on l ' n -
.sciri tra le mani, come se 
si preparasse a vibrare il 
co'jio alla grossa face che 
aveva accanto.  spoglia 
è stata riportata alla su-
perficie d u r a n t e l a n o l f e. 

 anche, ma non e con-
fermato. che sìa stato ri-
trovato un sccoiiilo corpo. 
pure esso di Un belga. 

a f r a n a a r d e n t e 

.- l l f r i ì « t a c c i o no n e ' -
la galleria 7G5. dietro a iu t a 
grande frana ardente. Si 
cerca di recuperarli 

Tutte le forze sono però 
tese ora ad arrivare al fon-
do. sebbene sia facile pre-
vedere altre p ra t ' i d i i f i c o l f à . 

 via della bocca d'aria è 
b r e r e . ma ci saranno poi i 
passaggi da aprire, da at-
traversare. da esplorare e 
dappertutto una frana o 
u n c r o l l o p u ò r a l l e n t a r e i l 
cammino  è bru-
ciante.  notizia, circola-
ta croi  re'oc>tà del ful-
mine in tutta la città, ha 
richiamato nvornmcnle una 
grande f o l l a d i e t r o » rar i -
celi' de'Vr  'n i r j i r r a \,r, « o f-
f e è Qclida 

All'interno  <> unicode 
con uno s'anc'-n t o n f o n ; n 
qramlr quanto più è vicina 
la meta. 

 quantità di 
sofferenza che è attorno a 
queste notìzie, nasce in rut-
ti i lavoratori una m ' o r i -
*'" ; v pift derisa di im-
porr- una inchiesta onesta. 
Abbiamo ricordato ieri o l ì 
s c ' o n e ri n el . Es.*; 

ror i f 'n* 'ar? 0 nonn.sfnr j f e o l i 
i n f c r r e n f » p»1" ; o m e no -f i ref -
ff  dei padroni e delle into-
rità. 

Sotto questa press-one 
sono state definitivamente 
fissate le modalità per in-
cludere i rappresentanti dei 
' n r o r a ' o r i . c o m p r e si q u e l l i 
italiani, nella c o m m i s s i o ne 
speciale di inchiesta.  mi-
nistri Troclet e  si sono 
incontrati stamane, per la 
seconda volta, con i diri-
genti dei lavoratori ed han-
no c o n c l u so u n a c c o r do c h e. 
dichiara il  c o m u n i c a fo uffi-
ciale. prevede la creazione 

(o i / i in i .s 's tone d o r r à i n o l t r e 
comprendere rappresentanti 
della  e del lì  (Bu-

l n a t i o n al d n T r a -
v . u l ) e dei l u t ' o ra fo r i i t a -
l i a n i .  — p r o s c u ue i l 
c o m u n i c a to — un a c c o r do 
è interreuuto p er  c o m p o r r e 
l a c o m m ì . s s i o i ie di rer i .s- i tm c 
del regolamento minerario 
atsocìtmdovi in modo p i a 
ampio e più diretto le or* 
( ' l i n i : : » : i oni i i n d a e a ' i . a 

'  s a rà i n c a r i c a t a 
dnl goreruo di e aminare 
tulle le conseguenze da 
trarre dalla cutu^tro'c p er 
intanto concerne la sicure.-
za nella m i n i e r a . 

"  Vi . sa ranno ( / ' l ind i 1 / 
u n a i n c h i e s ta p i i i d ' . i n r i u : 
l' i u na i n c l i i e s ' a a m n i i r n -

 rat iva del'a dire.ione ge-
nerale delle miniere, citi 
} ariecìperii anche vn dele-
galo onerino eletto ogni 
quattro anni; 3) una incìtìe-
sttt s p e c i a 'e f e l l e è l 
d e c i sa oy.a i) c on la p a r t e c i -
p a r i o i i e d ei lavoratori, de-
gli organismi internazionali 
e d el p a d r o n a t o.  e 
ipiesto è i l p i u i f o , ) la 
c o m m i s s i o ne iter Ut r e c i s i o-
n e del r e g o l a m e n to m i n e r a -
r i o s a ni c o m p l e t a la da u na 
r a p p r e s e li fa a r a s i n d a c a l e. 

S

Tutti i sindacati italiani 
convocati dall'on. l o 
l i - o l ' i o ^ ' f 1 ! e t a no ag li -

ri . u n . o l , ha c o n-
v o c a to p er  i l g i o r n o 2!) c o r -
r e n t e i r a p p : e s e n t a n ti d i t u t -
t e l e o ig jn i z -z .a / . i oni . - ' induca-
li , a l l o SCOJX  di e s a m i n a re la 
. s i t u a / i o ne c r e a t a si ( l u p o la 
-c \ . ' . i i i . . i d i . 

l c a n to ~uo, .1 i m i i i ^ t i o 
d i - l ' h i d u s i r , ; i . o l i . Cu r te . -e. 
C o v a n d o si a r i c o p r i r e l a v a-
l i c a di ( r e s i d e n te di u n n o 
d el C'oi i- i i j i i . ) d ei ni ini.-t : ' ! 
d e l l a C A. , n ' i n t e sa c on 
i m i n i s t r i d e g l: i e d e! 

, e i u t e : v e n u to p er 
p r o p o r r o ai - uni c i n q u e c o l -
lei 'u "  d e C n n - l - t ' i o d e l l a 

. d. t e n e re u n a r u l -
l i i>ne ai p i i i u i di s e t t e m b re 
p er  d i s c u t e re il p r o b l e m a d e l -
ia . s ' c u : e / / .i del l a v u r o i n m i -
n i e r a . 

T a l e d e e i > n a ie è s t a ta re .e-
.sa i n u n a r i u n i o n e t e n u t a si 
l*;e.«sO il n n n i s t » r o -
d u s t r i a n ei « i t i m i . sco t ì i, c on 
la p a r t e c i p a / i o ne d ei -
s e g r e t a ri o n o r e v o li i 
C m i f a l o n i e r i e e F a ve e 
d i f u n z i o n a r i d ei m i n i s t e r i 

d e g li 
s t r i a 

A 11 a r i 
e del 

e.- ter i, do 
. 

' i n d a -

P r o - e g i i o no p r e s so ] c o m-
p e t e n ti m i n i s t e r i r i u n i o n i di 
e s p o r ti e di f u n z i o n a r i , p er 
p r e p a r a r e c o n c r e te p r o p o s te 
del g o v e r no i t a l i a n o da p r e -
s e n t a le a! C o n . s i g lm r le ' . a 
C A 

Un ragazzo ucciso e 2 feriti 
da ordigni di guerra 

, :! t — Vn l i im b . o 
i i in . is t o ucci- ,j  per  lo scoppio 
di un res idua to bel lu-n i :n \<- -
;ni ! o n e l le e i i npagne d; -
bi ine» l piccoli» * 
C.- ' l labiano , di V unni , h i t ro -
va to l 'o : i l i ^n o n v n t r e « locava 
ni l 'amput i l a e si e m c s -o a 
p e r c u o t e r l o o in p ieno 
da l l o s c o p p io è d e c e d u to 

A l t r i d ue ragazz i. Ca r l o Pa l-
let e G i o v a n ni B< ra ro , en * ram -
il i di 10 anni e res iden ti a T o -
r ino . Os-piti a t t u a l m e n te di una 
Co lon ia t ina ad U l z i o , s o-
ni» r imas ' i y r u v e m e n te fer i t i 
da l l o scopp io di un o r d i g n o 

La a di a pe Sue/. 
(Conl in i l . i / io iu - d.nll.i 1. pur;. ) 

l a l i b e r t a di n « r i f / « : i o i i e nel 
c a n a le d i S u e; ma q u e l l o di 
. so t t ra r r e i l c a n a le a l l a .so-
r r a n i t à , alla proprietà e a l l a 
gestione  che ne 
e i l padrone. Questa propo-
sta ha t ' o b i e t t i l o d i privare 
l ' t ' i / i t t o d ei s u oi d i r i t t i s o-
p r a n i , di stabilire, con il 
pretesto di concessioni, un 
regime coloniale i n
mediante la gestione stra-
niera del canale. Nella for-
ma p r c r i s f u d a o li .Stati Uni-
ti, tale « e s t i a ne e q u i v a r r e b -
b e ad uno Stato n e l l o Stato. 
Una proposta del genere è 
una manifestazione d i c o-
l o n i a l i s m o i n forma aggior-
nata: i n i ' e c e d i e s s e re c o n-
trollato, come nel passato, 
da unii sola potenza, l a 
Gran Bretagna, il  canale 
T e r r e b b e controllato ora da 
varie potenze straniere. a 
v e r i t à e c he a l c u ni n on .si 
sono ancora riconciliati con 
i l fatto che  è di-
ventato uno Stato indi-
pendente ». 

Una nuova convenzione 
i  creazione, contro la 

r o t o l i l a d e l l ' E p i t t o . d i u n o r -
g a n i s mo i r i f e r n a j i o a a l e per 
amministrare una proprietà 
egiziana — ha poi aggiunto 
Seepilov — s a r e b be un atto 
politico che potrebbe avere 
serie c o n s e g u e n z e, a n z i c hé 
a r c r e il  risultato, come a f -
f e r m a il  progetto americano. 
di sottrarre la gestione del 
canale alle influenze poli-
tiche. Questo atto non ri-
solverebbe in a l c un m o d o i l 
problema di Suez, ma tra-
sformerebbe indubbiamente 
la zona del canale in una 
area di costante t e n s i o ne e 
m i m a fonte di attrito e di 
c o n f l i t t o i n t e r n a z i o n a l e ». 

« a proposta indiana in-
vece — ha sottolineato il 
ministro sovietico — è fon-
data sul p i ù r i g o r o s o r i s p e t -
t o d e l l a sovranità egiziana, 
sul r i c o n o s c i m e n to d e l l a 
indiscussa p r o p r i e t à d e l l ' E -
p i t t o sul canale e del diritto 

 a gestirlo in as-
sociazione con gli interessi 
degli u t e n t i i n s e no a l l a 
c o m p a g n ia e g i z i a n a.
to — ha detto S c e p i l o t*  — l a 
rfefegazione sovietica si as-
socia alla proposta indiana 
e non presenterà un proprio 
piano ». 

1] ministro sovietico ha 
tuttavia sugacriio la for-
mazione di u n a c o ni m i s s i o-
n e coi/tpofta

 dagli Stali Uniti. 
dalla Gran Bretagna, dalla 

 e dall'Unione So-
n r f i r n cori i '  r n i " | v t o di 

| prendere in e s a me le pro-
poste presentale nel cort,o 
della c o n f e r e n za a f f i n i l e e 
altre che potranno l e n i r e 
a c a u d a te e di s o t t o p o r r e 
quindi l'esito dei .suoi i a -
r o r i ad una nuora e p>u 
rappresentativa conferenza 
ilii  lirniatiiri  della Conven-
zione del l.SS.S e d ei p a e si 
u r e n t i del canale.  tuie 
conferenza dovrà essere sti-
pulaci una nuova Conven-
zione e formata una com-
missione consultiva compo-
sta dei p a e si u t e n t i c on i l 
compito di cooperare con 
l a c o m p a g n ia e g i c i a na n e l l e 
q u e s t i o ni r e l a t i r e a l l e ta-
riffe, alla manutenzione del 
c a n a le e ni p r o g e t t i di s v i -
l u p p o . 

Nel suo discorso. Seepilov 
ha notato come, la confe-
renza di  a'jbia avu-
to almeno l'effetto di in-
durre alla cautela i sosteni-
tori delle s o l u z i o ni d i / o r z a 

 ha ammonito l a F r a n c i a 
e l a Gran Bretagna a non 
ricorrere a piani per il  sa-
botaggio delle operazioni 
del e a n a 'e m e d i a r n e i l r i -
t i r o d ei p i l o t i o a l t r e f o r m e 
d i pressione. Tali piani — 
egli ha detto — sono asso-
lutamente i n c o n c i l i a b i l i e oa 
g l i interessi degli utenti e 
cori i l o d e l l a 
p a ce n e l l a r o i i a e ha chiesto 
a  e a  di met-
tere immediatamente fine 
alle manovre di sabotaggio. 

 delegato dì Ceijlon e 
quello indonesiano hanno 
a p p o g g i a to a n c h ' e s si c on 
e n e r g id il  progetto i n d i a n o : 
il  secondo ha proposto, tra 
l'altro,  la creazione di una 
commissione di nove mem-
bri i n c a r i c a l a di comuni-
care e di discutere con lo 

 le varie proposte 
emerse in onesta conferen-
za.  delegazione spagno-
la. dnl canto suo. ìia pro-
posto un emendamento so-
stanziale al p i a n o del se-
gretario di Stato americano 
fi ? quale lo ha respinto): 
l'emendamento propone che 
« n e l l o o r g a n i s mo e g i z i a no 
c he g e s t i s ce i ! c a n a le r i s ia 
u n o a d e a n a fa r a p p r e s e n-
t a n za d e l l a comunità dei 
paesi utenti . Tale emen-
damento. su richiesta spa-
gnola. verrò comunicai" ni 
c o r e r n o o o ' Z ' a n o . 

a da d',re qualche 
parola sulla posizione as-

 dal ministro
il  ouale ver usare / " esp res-
s i o ne d'. un membro d e l l a 
d e l e g a z i o ne i f a l i a n a « ha 
a p p o g o i a fo i l o r a n o s 
nera forma più amichevole 
verso . Questo ca-
yo'nt'oro diplomatico r e a l i z -
: r n ' l on n una s e f ' ' " ' a n a di 

Trafficanti di eroina 
ar resta t i a Beirut 

Sono stilli scoponi e confiscati dodici 
cliìl i eli a elcstinati in a 

immediata di una commis-
\ sione speciale d'inchiesta in 

siamo v a l u t a r n e l a q u a n f i f à . j  c ai le organizzazioni sin-
 p o s s i a mo d i r e che. se j  dncn'i saranno rappresen-

qualcuno ha trovato un ri- l tate direttamente. Questa 

. 2 1. — F u n z i o n a r i 
d o g a n a li l i b a n e si i n c o l l a b o-
r a z i o n e c on « l i a s e n ti a m e r i -

j e n n i d e l l ' u f f i c i o « n a r c o t i c i <». 
( h a n n o « s o m m a to u n a b a n da 

i c o n t r a b b a n d i e r i d i  c t u p e -
f r . cen l i c he i n o l t r a v a n o la 
m e r c e n e g li S t a ti U n i t i . 

, d i r e t t a d al 
c a p i t a no E d m o n d A z i 7 i d el 
s e r v i z io d o g a n a le d i B e i r u t i n 
c o l l a b o r a z i o ne c on C h a r l e s 
S i r a c u s a, c a po p er  l ' E u r o p a e 
i l o O r i e n t e d el « e r v i z i o 
n a r c o t i c i d e g li S t a t i U n i t i , i l 
q u a l e c o me è n o t o h a s e do a 

, ha p o r t a t o a l l a c o n f i -
s ca d i 12 k g . d i e r o i n a p u r a 
c h e m i s c e l a ta e v e n d u ta al 

det*n<: ' iq | a v r e b be re=o. - e-
c o n do u n a v a l u t a z i o ne a v r e-
r i c a n a . 3 . 6 0 0 . 0 00 d o l l a r i . 

l l a b o r a t o r i o e ra d i r e t t o da 
a A l , d i 31 a n -

n i . i l q u a l e è r i u s c i t o a f u g -
Uire . O r a v i e ne r i c e r c a t o d a l -

. A l s è u n 
n o t o e l e m e n to d el t r a f f i c o d e-
g l i s t u p e f a c e n ti e n el 1954 fu 
a n c he c o n d a n n a t o. 

S uo f r a t e l l o . A f i t A i -
r i s . è s t a to i n v e ce a r r e s t a l o 
ed o r a si t r o v a i n a t t e sa di 
g i u d i z i o . C i r c a l a m e tà di 
q u a n t o v e n i va m a n i p o l a t o n el 
l a b o r a t o r i o e ra i n v i a t o n e g li 
S t a t i U n i t i , i l r e s to s m e r c i a to 
n el . 

totale assenza dalla .'Cena 
sembra .,i« i l m i l i t a t o c o m-
binato di una decisione di 
Segni c o m u n i c a ta ier i *crn 
e di p r e .. 'noni piuttosto 
energiche effettuale rtallr 
delegazioni inglese e fran-
cese. Secondo tonti atten-
dibili. la delegazione i t a -
l i an a a r r e b b e i n f o r m a t o 
giorni ja il  rappre.wntnute 
egiziano a  della 
propria intenzione di assu-
mere un atteggiamento p i a 
f a r o r e r o l c a l l ' E g i t t o « n e l la 
. seconda fase d e l l e t r a t t a -
t i r e  e cioè dopo l a con-
clusione di questa confe-
renza.  assai poco 
impegnativa, ma che, a 
q u a n t o si a f f e r m a , g iu r i l a n 
conoscenza delle delegazioni 
occidentali, sarebbe stata 
sufficiente a suscitare una 
aspra reazione e a mettere 
in moto, nella serata di ieri. 
i ( m e c c a n i r mo di p r e s s i o ne 
su  con il  voto 
odierno a favore del piano 

 sì concludeva la s t o-
r i a b r e r e . i n c o l o r e e p o co 
c o r a g g i o sa d'-.'f a p a r f e c i j i o -
zìone i fa ' - 'an a a ' i a c o n f e-
r e n z a. 

Un'arma a doppio loglio 
Questa prima fase d ei i d -

r u r i m e r i t a sir i d ' o r a q u a l -
c he o s s e r v a z i o ne B i s o g na 
i n n a n z i f i a t o r t i e r a r e c l i c l a 
maggioranza ottenuta dalle 
posizioni occidentali in que-
sta sede ba un r a l o r e a s s ai 
r e l a t i v o , p o i c hé b en n i t r i 
s o no i problemi politici e" 
.sfor ici a d o m b r a t i d i e t r o la 
questione del canale di 
Suez ed essi vengono de-
finiti  da ben diverse mag-
gioranze. Nella s t e s sa f r a t -
tativa sulla qucst'ioic spe-
cìfica, l'espressione di opi-
nioni odierna avrà un va-
lore assai limitato sia p er 
il  modo come l ' a d e s i o ne e 
s f a fa o f f e n a tn che per  le 
riserve di cui essa e
circondata implicitamente o 
esplicitamente, da molle de-
legazioni. Va ii.olire sol in-
lineato c he r e m e n J a n i e n to 
pakistano, se. da una parte 
e servito a far raccogliere 
intorno al progetto
consensi insperati, potrebbe 
r i r c l a r s i i»i p r o s p r i f i r a u n a 
a r m a a d o p p i o f a g l i o c he 

j  si potrebbere ritorcere con-
tro i suoi stessi ideatori. 

 da aggiungere 
ancora una osservazione: 
s a f r o e r e n f i i m p r e r t s a f i 
domani la conferenza si 
chiuderà registrando alme-
no tre impostazioni diverse. 
con il  risultato di articolare 
le trattative lunao vie non 
univoche in contrasto con 
quanto avrebbero voluto la 
Gran Bretaana e

 varala ora è
che ha avuto in onesta con-
ferenza g ià i m p o r t a n t i e 
sostanziali successi, c o me 
quello di vedere isolate le 
posizioni di forza e ricono-
sciuta la leaalità della na-
zionalizzazione della com-
pagnia del c a n a l e, s i c c hé d a 
o g gi qualsiasi trattativa do-
vrà venere mimpo*tata in 
termini più realistici. 

 la conferenza do-
vrà decidere sul modo di 
comunicare  le va-
rie proposte su- tappeto, e 
la d e c i s i o ne sarà di natura 
non tecnica, ma politica. 
lrna semplice comunicazio-
ne per r i a d i p l o m a t i c a o 
la formazione di una com-
missione sarebbero metodi 
diversi non solo nella forniti 
i i a nc ' * l 7 sostanza, impli-
cando il  prillo un carattere 
w ' P n i a ' i r o c he la s e c o n da 
*f*ndj  r-nrt or~rbhe. 

O O atrtttar* 

Animil o CntipoU vire air r**v 

STahii imenlo T ti E S  S A . 
Vi s TV Novrmrir e 9 . a 

i autor izzazione  d o m a le 
mura l e n- <903 del 4 cenna lo 195« 
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